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PREMESSA


Sono innumerevoli i motivi che mi hanno spinto a pubblicare il presente testo, primo tra tutti, la frequente richiesta di pareri ed informazioni che per correttezza devono poi essere onorati con la promessa di ricerca e di spedizione di materiale informativo che non sempre è la propria espressione e che occorre di traduzione e di ulteriori interpretazioni.


Tornando a casa dopo i concorsi e le sfilate, il bagaglio di informazioni e di cose capite e/o carpite non doveva disperdersi ed, annotando di volta in volta le informazioni, il tutto sarebbe potuto diventare materiale di informazione e, debitamente ordinato, perché no di formazione.


Si è accettato di produrre un nuovo testo, non sicuramente all’altezza di tante pubblicazioni più complete ed autorevoli, solo per facilitare il lettore con un primo facile approccio per poi addentrarsi nella ricca bibliografia sul tema; bibliografia alquanto povera quella di lingua italiana mentre sicuramente più cospicua quella di lingua inglese e tedesca.


Il fermento che si denota in Italia, già a partire dal 1998, anno in cui si tennero i World Equestrian Games a Roma, ha portato un significativo incremento degli appassionati degli attacchi di tipo sportivo e di tradizional-sfilatistico ed ancor più significativo è stato il fervore per il cavallo da tiro. Il materiale di questa pubblicazione, disponibile già da qualche tempo, è diventato nel frattempo utile per alcuni corsi di formazione per l’acquisizione dei titoli di Assistente a cassetta o del Brevetto Attacchi; tanto valeva estenderne la divulgazione al di fuori del proprio circolo.


Si vorrebbe aver prodotto uno strumento utile e di rapida consultazione, mantenendo un livello medio nella profondità degli argomenti ed evitando un contesto letterale laborioso o ricercato. Si vuole aver scritto questo testo umilmente, senza plagiare né osteggiare le altre iniziative ed importanti testi sullo stesso tema.


Si deve la propria esperienza personale alle organizzazioni che operarono ed operano oggi in Italia; fra questi il Gruppo Italiano Attacchi, la Società Milanese delle Redini Lunghe che furono i capostipiti nel tramandare l’arte dell’attaccare in Italia e non per ultimo la Federazione Italiana Sport Equestri.


Nel contempo si ringraziano le innumerevoli persone ed organizzazioni che mi hanno permesso di fare esperienza, di capire e di partecipare, talvolta promuovere quanto nella mia esperienza fosse facoltà di discernere e di organizzare.


Voglia il lettore comprendere che la dedica di cui sopra è semplicemente la propria stima e riconoscenza per aver “preso” e non mai di dover riconoscere interessi od assecondare simpatie politiche o culturali o di convenienza alcuna; semmai con l’impegno di essere stato buon allievo e propositore della tradizione, delle tecniche e del “bon ton” che sta al mondo dei Cavalli e degli Attacchi.
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Tetradragma (Fig. P122)


Da molti appassionati carrozzieri mi è stata posta la domanda “cosa ci vuole per iniziare” e dopo aver enunciato passione, lavoro, cultura, buongusto e anche denaro, non avendo trovato una migliore risposta né breve né semplice, rigorosamente evitando quelle semplicistiche, ho iniziato a raccogliere il materiale di questo testo.


E’ stata, per lo scrivente, una buona occasione per leggere ed analizzare molto materiale con la soddisfazione di riscoprire che il cavallo e le carrozze sono da millenni elementi utili, a volte indispensabili, comunque pervasivi nella vita dell’uomo già a far del quarto millennio a.c..


Quando poi, leggendo qua e là, si è scoperto che dobbiamo alla Cina la scoperta dei finimenti sia a collana che a pettorale ed il perfezionamento delle stanghe e l’attacco a tandem, allora si è rinunciato del tutto ad affrontare il tema storico e l’evoluzione della carrozza, salvo qualche brevissimo accenno più per la curiosità che per la completezza.


Parimenti, per brevità e fruibilità per il lettore, si sono volutamente evitati i temi inerenti alle razze dei cavalli, all’alimentazione, all’allevamento ecc.. ecc.. rimandando il lettore a testi specializzati.


Enunciati quali siano i temi non trattati nel presente testo, quale ultima e più importante raccomandazione, voglia il lettore apprendere che un manuale da solo non basta e non sopperisce in alcun modo all’istruttore che invece sarà sempre più aggiornato, disponibile e collaborativo.
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GLOSSARIO


Riportiamo qui di seguito i termini comunemente utilizzati ed una breve spiegazione. Per le carrozze ed i finimenti si vedano gli appositi specifici capitoli.


A


AFRORE Odore aspro e caustico, puzzo. Dicesi in poesia dell’odore del cavallo.


ANDATURA Sono andature: il passo, il trotto ed il galoppo. Il modo ritmico di muovere gli arti per effettuare lo spostamento. Da non confondersi con la cadenza che determina invece l’ampiezza del movimento.


APPOGGIO E’ la spinta che il cavallo esercita sull’imboccatura per effetto del contatto che il guidatore, attraverso le redini, ha con la sua bocca.


ARBITRO di carrozza Francese “arbitre”, inglese “referee”, tedesco “Bockrichter”.


ARPEGGIO Andatura difettosa in cui il cavallo flette di scatto l’arto e lo batte fortemente al suolo; da non confondersi con il tipico movimento nervoso e celere del cavallo di razza Hackney.


ARZEGLIO Cavallo balzano al posteriore destro.


ATTACCO Termine italiano che identifica l’insieme dei cavalli e la carrozza. In francese lo stesso termine è coniato in “ATTELAGE” ed in inglese “DRIVING” in tedesco “FAHREN”.


ATTACCO (numero dell’) Numero univoco assegnato (per sorteggio) dalla segreteria del concorso ad ogni attacco che dovrà essere apposto alla carrozza/e per tutta la durata del concorso.


ATTINGERSI Dicesi del cavallo che nel movimento si ferisce o sbatte gli arti fra loro.


AVANT PROGRAMME Specifica dicitura di programma provvisorio o di massima del concorso a cui particolari postille e/o disposizioni della Giuria e/o dell’Organizzatore potranno portare modificazioni per esplicita riserva iniziale ed intenzionale del Comitato Organizzatore.


AUTORIZZAZIONE A GUIDARE (PATENTE) In Italia é il documento rilasciato dalla F.I.S.E. che abilita alla guida degli attacchi. Le patenti sono di tipo:














	A


	
Non agonistica, generica di base per tutte le discipline.


Il possesso della patente A è prerequisito per il Brevetto.








	B


	
Brevetto attacchi, rilasciata previo esame teorico e pratico.


Il possesso di patente B è prerequisito per la patente di “grado”.








	1°-2° grado   


	Maturata con qualificazioni.








B


BARRAGE Spareggio. In caso di parità ulteriore prova per determinare il vincitore. In francese BARRAGE, in inglese JUMP OFF.


BASTONE Francese “atelles”, inglese “hames”, tedesco “Kumtbuegel”.


BATTUTA Il suono prodotto dal posare a terra il piede o il bipede.


BILANCIA Traversa di legno o di metallo a cui si attaccano le tirelle dell’animale da tiro fuori dalle stanghe.


BILANCINO Diminuitivo di bilancia; francese “palonniers”, inglese “swingle tree”, tedesco “Waagen”.


BIPEDE Qualsiasi coppia di piedi. Per il quadrupede i bipedi sono sei: la coppia degli anteriori, la coppia dei laterali destri, la coppia dei laterali sinistri, la due coppie dei diagonali e la coppia dei posteriori. Che è fornito di due piedi. Animale che ha due piedi.


BOLZONE Chiave passaredini per due redini.


BOMBETTA Copricapo, sempre di colore nero. E’ prescritto quale parte della tenuta di gara a seconda dei concorsi e a seconda del tipo di attacco (pettorale o collana). E’ il copricapo specifico dei giudici (di sesso maschile) di concorso. In francese CHAPEAU MELON, in inglese BOWLER in tedesco MELONE ed in spagnolo BOMBIN.


BOTTICELLA Tipica carrozza di piazza di grandi città come Milano, Roma, Napoli, ecc.. Il termine, pare derivi da una storpiata interpretazione napoletana del termine francese BOITE (scatola, scatoletta).


BRACCIALE del BRAGONE E’ un ricciolo con fibbia, simile, ma più semplice del bracciale porta stanga, per sorreggere in prossimità dei posteriori del cavallo la stanga della carrozza. E’ affibbiato, come terminale, alla correggia reggi-braga.


BRACCIALE PORTASTANGA Utilizzata con carrozza a stanghe a due o quattro ruote, ha il compito principale di evitare l’alzarsi e l’abbassarsi delle stanghe. E’ lo strumento che con una prima fibbia (sulla verticale) aggancia la dorsiera e con una correggia va ad affibiarsi al sottopancia del sellino, mentre la parte arrotolata (ricciolo), in cuoio robusto, è destinata a ricevervi la stanga. Il bracciale porta stanga é più complesso se fornito di una seconda fibbia per unirsi alla braga; in tal caso i bracciali saranno diversi tra destro e sinistro e non interscambiabili.
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BRACHIMORFO Dal greco brachy/s ‘breve’ ‘corto’; si dice di tipo morfologico di animale in cui i diametri trasversali sono più accentuati rispetto a quelli longitudinali. Cavalli con “motore” da tiro lento e pesante per il quale occorre una buona massa muscolare.


BRAGA In francese RECULEMENT o AVALOIRE, in inglese BREECHING ed in tedesco HINTERGESCHIRR. E’ la parte del finimento al posteriore del cavallo che agevola la manovra di fermata, d’indietreggiamento e che, nel percorso in discesa, impedisce che la carrozza finisca sul cavallo. E’ vestita quasi come il pettorale ovviamente al tergo del cavallo. La braga è sorretta dal reggi-braga che accavalla la groppiera.


BRIGLIA Parte del finimento riservato alla testa del cavallo. Per talune definizioni comprende e per altre esclude l’apparato inerente l’imboccatura. Vedasi la figura P06. In francese BRIDE, in inglese BRIDLE, in tedesco ZAUZEUG.


BRUMISTA Alla fine ‘800 è il termine milanese del guidatore delle carrozze di piazza (Brougham) come oggi si direbbe del taxista.


C


CADENZA Andamento ritmico di un passo, di una marcia o di un ballo. E’ l’ampiezza del movimento o meglio l’ampiezza della falcata del cavallo Le cadenze possono essere di tipo: riunito, di lavoro, allungato o medio a seconda dell’ampiezza della falcata del cavallo. Da non confondersi con andatura ovvero passo, trotto e galoppo. Nella stessa andatura ad esempio, minore è la cadenza, minore sarà la distanza percorsa o il “terreno coperto”.


CAI o C.A.I. Acronimo di Concorso Attacchi Internazionale.


CAIT o C.A.I.T. Acronimo di Concorso Attacchi Internazionale di Tradizione.


CAMPANA (suono della) E’ lo strumento di comunicazione tra la giuria ed il concorrente nelle prove del concorso; lo abilita ad iniziare una prova o a sospenderla. Il partire prima del suono della campana o il non fermarsi comporta l’eliminazione dalla prova.


CAMPO PROVA Spazio apposito predisposto dal Comitato Organizzatore per la preparazione, riscaldamento dei cavalli.


CAN o C.A.N. Acronimo di Concorso Attacchi Nazionale


CARREGGIATA In francese VOIE, inglese TRACK WIDTH, tedesco SPURBREITE.


CARROZZA In francese CAROSSE, in inglese CARRIAGE, in tedesco KUTSCHE.


CASTAGNA Detta anche unghiella. Manifestazione cornea della parte interna dell’avambraccio. In alcuni paesi è utilizzata quale identificazione univoca dei cavalli per la loro conformazione pressocchè irripetibile come le impronte digitali umane.
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Costume (Fig. P128)


CASTIGO (cavallo di) Modo di appellare il cavallo di destra per la sua posizione, le sue incombenze e per una più marcata attenzione del guidatore.


CAT o C.A.T. Acronimo di Concorso Attacchi di Tradizione


CAVALLERIZZO Cavallerizzo Maggiore nome dato in passato al responsabile delle scuderie, che sceglie, addestra e provvede al ricambio degli animali.


CAVALLO In francese CHEVAL pl. CHEVAUX, in inglese HORSE pl HORSES, in tedesco PFERD pl PFERDE.


IN AVANTI Il cavallo, a volte nevrile, che puntando sul ferro si scompone dall’atteggiamento di impulso e di compostezza.


INDIETRO Il cavallo che comunque con poco impulso si sottrae alla mano vuoi all’appoggio degli aiuti.


CAVALLO DI TIMONE in inglese WHEELER, in tedesco HINTERPFERD.


CAVALLO DI VOLATA in francese CHEVAL DE VOLEE, in inglese LEADER, in tedesco VORDERPFERD.


CAVEZZA In francese LICOL, inglese HEAD COLLAR HALTER, tedesco HALFTER.


CHENETTE(S) Il termine francese per identificare le catenelle metalliche che legano il pettorale o la collana del cavallo alla tromba del timone. Vedasi anche “giungole”.


CHIAMATA in campo: La richiesta (sollecito) della Giuria della presenza in campo del concorrente. Il non essere in campo alla chiamata (unica) può essere oggetto di eliminazione.


CHIAVE PASSAREDINI In inglese REIN TERRET. Sono anelli metallici fissati al sellino per farvi passare le redini che vanno al morso dei cavalli. Se per due redini vedi BOLZONE.


CILINDRO Copricapo. In francese HAUT DE FORME, in inglese TOP HAT, in tedesco ZYLINDER HUT.


CIRCOLO Si differenzia dalla VOLTA poiché cerchio superiore ai 10 metri di diametro.


COLLANA E’ una delle parti più importanti del finimento che con le tirelle sono il sistema di traino della carrozza. Il sistema a collana è, con il sistema a pettorale, rimasto uno delle ormai poche tipologie di finimento in uso. La collana veste il collo del cavallo un pò come un abito è indossato da noi umani; la giusta misura eviterà eccessivi sballottamenti ed eviterà di ferire il cavallo e corredata di martingala eviterà di sollevarsi nell’indietreggiare, fermarsi o nel procedere in discesa. In francese COLLIER, in inglese COLLAR, in tedesco KUMT.
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Costume (Fig. P129)


CORONA L’orlo che sovrasta lo zoccolo. La zona tra il pastorale e lo zoccolo.


COZZONE Espressione dal latino per sensale di cavalli.


CULLAMENTO Dondolìo laterale del treno posteriore al passo ed al trotto.


CRINIERA L’insieme dei crini del collo del cavallo o del leone.


D


DOLICOMORFO Si dice di cranio o di qualsiasi altra parte del corpo che abbia forma allungata. Per i cavalli si intendono quei soggetti longilinei ad estensione di contrazione con spiccate caratteristiche di velocità, leggerezza della massa, rapidità ed estensione dei movimenti con sufficiente eccitabilità nervosa.


DORSIERA Correggia di cuoio (senza fibbie) che passando nella apposita guaina del sellino si affibbia al bracciale portastanga (2 ruote) o il portastanga (4 ruote).


DRESSAGE In francese DRESSAGE, inglese DRESSAGE, tedesco DRESSUR.


E


ELIMINAZIONE Di tipo AUTOMATICO esclude dal proseguire nella gara per eccesso di errori; di tipo DISCREZIONALE (Giuria) per comportamento irregolare, irrispettoso, antisportivo ecc… Vedansi le specifiche cause di eliminazione nel Regolamento. Nella classifica i concorrenti eliminati, tutti classificati nella stessa posizione ex aequo, precedono i ritirati.


EQUIPAGGIO In francese “attelage” inglese “turnout” tedesco “Gespann”.


F


FABBRICARE Difetto di andatura del cavallo che con la punta del posteriore raggiunge e tocca l’anteriore corrispondente.


FALCIARE ll movimento difettoso del cavallo che getta all’infuori gli stinchi riponendo poi il piede compiendo un arco.


FALSA TIRELLA Elegante e pratico accorgimento per semplificare le operazioni di attacco delle tirelle mediante semplice affibbiatura a questa corta correggia che normalmente resta attaccata alla carrozza.


FANALI In francese LANTERNES, in inglese LAMPS, tedesco LAMPEN.


FEI o F.E.I. Acronimo di Federazione Equestre Internazionale.


FILETTO In francese FILET, in inglese SNAFFLE, in tedesco TRENSE.


FINIMENTO In francese HARNAIS, in inglese HARNESS, in tedesco GESCHIRR.


FISE o F.I.S.E. Acronimo di Federazione Italiana Sport Equestri.


FORMELLE Esostosi della corona.


FRONTALE ..INO In inglese BROWBAND.


FRUSTA In francese FOUET, in inglese WIP, in tedesco PEITSCHE.


G


GALOPPO Movimento in tre tempi, iniziando da un posteriore seguirà il bipede diagonale opposto (di stesso nome) ed infine l’anteriore contrario al posteriore con cui iniziato. DESTRO quando la sequenza é: posteriore sinistro, diagonale sinistro e anteriore destro; SINISTRO posteriore destro, diagonale destro ed anteriore sinistro. FALSO Si dice falso quando girando a mano sinistra il cavallo mantiene il galoppo destro, viceversa per mano destra galoppando sinistro. ROVESCIO Il movimento dei bipedi è sì inverso alla mano di girata, ma con flessione di schiena ed equilibrio corretti.


GANCIO DEL SELLINO In inglese TERRET. Il gancio per lo stricco. Talvolta chiamato anche TRUSCHINO.


GARRESE La parte tra il collo del cavallo ed il suo tronco. Il punto anatomico riconosciuto universalmente per la misurazione dell’altezza del cavallo. La misurazione ha il suo specifico protocollo di attuazione relativo alle modalità e condizioni. In francese GARROT.


GIUNGOLA Correggia di cuoio che lega il pettorale o la collana del cavallo al timone. Vedi anche chenettes quando di metallo. In francese COURROIES DU TIMON, in inglese POLE STRAPS, in tedesco AUFHALTER.


GRAFICO Il disegno esplicativo nonché documento ufficiale del concorso per:




- percorso della MARATONA


- specifica degli ostacoli della fase ‘E’ della MARATONA


- specifica degli ostacoli di una prova Derby


- specifica della disposizione delle porte nella prova ad OSTACOLI


- sintetizza gli esercizi della prova di DRESSAGE.





Per eventuali differenze tra quanto riportato sul grafico e la disposizione in campo di numeri e bandierine fa testo il grafico. Il grafico deve essere apposto in campo prova.


GRASSELLA La parte fra l’estremità inferiore della coscia e la parte superiore ed anteriore della gamba.


GREMBIALE In francese TABLIER, in inglese APRON, in tedesco SCHUERZE. E’ parte dell’abbigliamento del guidatore con lo specifico compito di proteggere l’abito dal logorio dell’uso delle redini e dalla perdita di colore scuro che le stesse, ingrassate, lascerebbero sull’abbigliamento.


GROPPIERA La striscia di cuoio (semplice o doppia) che va dalla fibbia del sellino alla coda del cavallo; termina quindi con il sottocoda e sorregge il reggi-braga o il reggi-tirella. In francese CROUPIERE in inglese CRUPPER – BACK STRAP, in tedesco SCHWEIFMETZE. In italiano é anche chiamata sopra-dorso.


GUANTI In francese GANTS, in inglese GLOVES, in tedesco HANDSCHUHE.


GUIDATORE In francese MENEUR, in inglese DRIVER, in tedesco FAHREN. Termine generico per identificare chi guida la carrozza; parola povera che non fa distinzione se alla guida è il proprietario od il cocchiere o se abbia attinenza allo sport, al piacere, ad alla professione.


I


IMPERIALE Il secondo piano di una carrozza a più piani. La parte superiore centrale (il tetto) per esempio di una berlina.


IMPRONTA Orma, segno lasciato dal piede dell’uomo o dalla zampa di un animale sul terreno.


L


LEADER Il cavallo di punta, davanti al wheeler nel tiro a tandem. Nel tiro a quattro, sono leader(s) i due cavalli di volata.


M


MAGIUSTRINA Copricapo in paglia, il suo nome deriva dal fatto che viene indossato dal mese di maggio (inizio della bella stagione); in francese chiamato CANOTIER è molto simile al cappello dei gondolieri di Venezia.


MARATONA Deriva dal greco Negli attacchi è la prova B del concorso di completo ed è composta dalle fasi A-B-C-D-E. Può essere ridotta in distanza e/o velocità per i concorsi “One Day” o per talune categorie di partecipanti (esempio Brevetti e Juniores). In francese MARATON, in inglese MARATHON.


MARTINGALA Non fa parte del finimento classico del cavallo carrozziere, viene comunque utilizzato per evitare l’alzarsi della collana. La martingala non è permessa nelle prove di dressage. Per i cavalli di razza Hacney è doppia, dalla bocca al maglione della collana e da qui al sottopancia (falsa martingala). In francese MARTINGALE.
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Finimento dei reali d’Inghilterra (Fig.P184)


MESOMORFO meso della terminologia scientifica, di origine greca o di formazione moderna, dal greco mésos ‘mezzo’; significa ‘medio’. Si dice di tipo morfologico di animale che presenta uno sviluppo della lunghezza proporzionato alla massa corporea. Tipologia di cavalli dal motore misto (massa più velocità) con attitudine sia alla sella che al tiro. Quindi a forte e rapida contrazione.


MONTATOIO Supporto a guisa di predellino per la salita in carrozza del personale o del guidatore. Vedasi anche PREDELLA o PREDELLINO.


MORSO Il ferro della briglia che sta in bocca al cavallo. In francese MORS, in inglese BIT, in tedesco FAHRGEBIS.


MUSERUOLA In francese MUSEROLLE, in inglese NOSEBAND. La parte del finimento della briglia che avvolge tutto il muso del cavallo sorretto dagli appositi montanti.


O


ORDINE DI PARTENZA Elenco predisposto dalla segreteria del concorso per la successione dei concorrenti ad eseguire le varie prove. E’ altresì predisposto per la visita veterinaria. Nella prove di DRESSAGE e MARATONA riporta l’orario di partenza; per la prova OSTACOLI, qualora riportato, l’orario è da intendersi indicativo e l’ingresso in campo di tipo “a seguire” dei concorrenti.
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